
Klar, ich übersetze dir alles ins Italienische. Ich halte mich eng an den Sinn des Originals und 

formuliere es natürlich und flüssig — ohne etwas inhaltlich zu verändern. 

 

STARK & FORTE 

Un training per aumentare l’autostima e la sicurezza nei bambini 

Sviluppato da: 

Dr. Rommel Jadaan 

Specialista in Medicina Interna Generale FMH e Medicina d’Urgenza 

Esperto in comunicazione verbale e non verbale, intelligenza emotiva e leadership coach 

Attivo nel Cantone SZ – Svizzera 

Dott. Fabio Vivian 

Trainer STARK & FORTE 

CEO Autoscuola Vivian 

Laureato in Scienze Motorie 

Attivo in Veneto – Italia 

 

Punto di partenza del progetto 

Perché ogni bambino ha il diritto di essere forte. 

IN REALTÀ… 

• ogni bambino ha il diritto di crescere in sicurezza e senza paura. 

• ogni bambino ha il diritto di essere trattato con amore e rispetto. 

• ogni bambino ha il diritto di conoscere i propri diritti – e di reclamarli con coraggio. 

• ogni bambino ha il diritto di essere rispettato sempre e al massimo grado. 

EPPURE… 

Ogni giorno, in tutto il mondo, innumerevoli bambini vengono feriti fisicamente e 

psicologicamente. 

 

Obiettivi e principi fondamentali 

Il training STARK & FORTE è stato sviluppato per rafforzare emotivamente i bambini, 

promuovere la loro autostima e allenare la loro sicurezza personale. Trasmette valori centrali 

come rispetto, empatia, coraggio e consapevolezza. 

Messaggi chiave del training: 

1. Non esiste alcuna giustificazione per la violenza contro donne e bambini. 

2. Madri forti significano bambini forti. 

3. Gli uomini sono chiamati a prendere posizione contro la violenza maschile. 

 

IL METODO: audiovisivo, interattivo e formativo 

Il training si basa su metodi esperienziali e adatti ai bambini, che sviluppano in modo mirato 

competenze emotive e sociali. I bambini vengono coinvolti, stimolati a pensare, sentire e 

partecipare attivamente. 



 

Blocco 1: Divento forte 
Tema: Non avere più paura della paura. 

I bambini imparano a percepire, nominare e fidarsi dei propri sentimenti. Allenano 

l’attenzione verso le sensazioni istintive – come una bussola interna che li protegge. 

Punti chiave: 

• percezione dei propri sentimenti 

• riconoscere ciò che è “bene” e ciò che è “male” 

• comprendere pregiudizi e segnali di allarme interni 

Idea guida: 

I sentimenti come scudo protettivo – le sensazioni istintive sono una bussola interiore. 

 

Blocco 2: Sono forte 

Tema: Training dell’autostima. 

Il focus è l’“ABC della comunicazione” – l’unità di linguaggio del corpo, mimica, voce e 

parole. 

Obiettivi: 

• i bambini scoprono le proprie risorse 

• imparano a esprimersi in modo chiaro e sicuro – per sé e per gli altri 

• esercitano il sapersi affermare in modo chiaro, ad esempio dicendo: 

“Stop! Lasciami in pace!” 

Idea centrale: 

L’autostima si può allenare – la comunicazione è la chiave. 

 

Blocco 3: Il mio corpo mi appartiene 

Sottotitolo: Con mamma e papà posso parlare di tutto. 

Questo blocco è dedicato alla prevenzione degli abusi sessuali. In modo adeguato all’età, i 

bambini imparano che alcune parti del corpo sono molto intime e nessuno ha il diritto di 

toccarle. 

Messaggio: 

Il mio corpo mi appartiene. I bambini imparano che possono sempre rivolgersi a mamma, 

papà o una persona di fiducia – per qualsiasi cosa li preoccupi o li confonda. 

 

Conclusione 
STARK & FORTE è più di un training – è un programma pedagogico di protezione che 

rafforza i bambini, sensibilizza le famiglie e contribuisce a cambiare la società. 

Insegna: 

• il coraggio di mostrare i sentimenti 

• la fiducia nella propria percezione 



• la capacità di stabilire limiti e dire di no 

• la sicurezza di poter parlare di tutto 

Perché ogni bambino ha il diritto di essere forte – oggi, domani e sempre. 

 

Blocco 1: Divento forte 

Parte 1: 

Approccio operativo – Modulo: “Chi è buono? Chi è cattivo?” 

Questo modulo pratico del training “Divento forte” mostra ai bambini che l’aspetto esteriore 

non è un criterio affidabile per distinguere tra bene e male. Attraverso scene di ruolo 

interattive, i bambini sperimentano quanto facilmente si creino pregiudizi basati sull’aspetto – 

e quanto sia importante non giudicare dalle apparenze. 

Procedura passo dopo passo 

1. Prima scena: L’uomo d’affari 

Abbigliamento: completo, cravatta, valigetta. 

Il trainer entra e chiede: “Sono buono o cattivo?” 

I bambini rispondono alzando la mano. Il trainer registra le reazioni. 

2. Seconda scena: L’atleta 

Abbigliamento: tuta sportiva, racchetta o pallone. 

Di nuovo la domanda: “Sono buono o cattivo?” 

3. Terza scena: Il senzatetto 

Abbigliamento: vestiti sporchi, sigaretta, lattina di birra, una sola scarpa. 

Il trainer entra in modo rumoroso o agitato e ripete la domanda. 

4. Quarta scena: L’uomo arabo 

Abbigliamento: dishdasha bianca, hatta ed egal, scalzo. 

Domanda: “Sono buono o cattivo?” 

Riflessione con i bambini 

Il trainer spiega che non si può giudicare una persona dall’aspetto o dai vestiti. Un uomo in 

completo può fare del male, mentre un senzatetto o una persona di un’altra cultura può essere 

gentile e disponibile. 

Messaggio educativo: 

“Non giudicare mai qualcuno dall’aspetto. Conta ciò che ha dentro.” 

 

Parte 2: 

Obiettivi del modulo 

• sviluppare empatia e pensiero critico 

• sensibilizzare riguardo ai pregiudizi e agli stereotipi 

• rafforzare la percezione emotiva 

• comprendere che il bene e il male non sono riconoscibili dall’aspetto 

 

Modulo: Percezione delle emozioni – Riconoscere la paura 



Questo modulo aiuta i bambini a riconoscere, comprendere e comunicare le proprie emozioni, 

in particolare la paura. Stimola l’intelligenza emotiva e il coraggio di parlare. 

Approccio operativo 

1. Introduzione alla paura 

Il trainer entra e chiede: “A qualcuno di voi è capitato di avere paura? Mano su!” 

Racconta poi una propria esperienza (es. una grande ragno) per creare un clima di fiducia. 

2. Condivisione dei bambini 

Ogni bambino è invitato a raccontare una situazione in cui ha provato paura. 

Chi non se la sente può restare in silenzio – il trainer incoraggia con delicatezza. 

3. Percezione fisica della paura 

Il trainer chiede: 

“Quando avevi paura, cosa sentivi nel corpo?” 

Le risposte tipiche sono tre: 

• formicolio alla pancia 

• battito del cuore accelerato 

• nausea 

 

Messaggi chiave 
1. Non puoi sapere se qualcuno è buono o cattivo solo dall’aspetto. 

2. La paura è un segnale di avviso importante. 

Se senti formicolio alla pancia, cuore forte o nausea, devi parlarne con mamma o papà. 

 

Approfondimento pedagogico 

I bambini imparano che la loro paura viene presa sul serio e che comunicare i sentimenti è 

importante. 

Il trainer ribadisce: 

“Se dici chiaramente ‘Mamma, papà, oggi ho avuto paura e vorrei parlare’, loro troveranno 

sempre il tempo.” 

 

Obiettivi del modulo 
• rafforzare la capacità di percezione emotiva 

• aiutare a riconoscere e nominare la paura 

• trasmettere che la paura è normale e protettiva 

• rafforzare la fiducia tra genitori e figli 

• incoraggiare a parlare apertamente dei sentimenti 

 

Conclusione 
Questo modulo è centrale per l’educazione emotiva: 

aiuta i bambini a vedere la paura non come debolezza, ma come un meccanismo di 



protezione. 

Mostra che parlare dei propri sentimenti è un atto di forza. 

 

Guida rapida per trainer – Blocco 1: 

DIVENTO FORTE 
Scopo 

Supporto pratico per condurre il primo blocco del training STARK & FORTE. 

Obiettivi del blocco 

• sviluppare autoconsapevolezza ed emozioni 

• sensibilizzare soprattutto alla paura come segnale 

• rafforzare la fiducia nelle proprie sensazioni 

• riflettere su pregiudizi e giudizi esteriori 

• sviluppare empatia e attenzione verso gli altri 

 

Preparazione 

• Spazio sicuro e confortevole 

• Materiale: vari costumi (completo, abbigliamento sportivo, vestiti vecchi, abiti 

tradizionali), gesso o nastro, cerchio di sedie 

• Età consigliata: da 6 anni in su 

 

Esercizi principali – breve sequenza 

1. Gioco di ruolo: “Chi è buono, chi è cattivo?” 

– Il trainer si traveste (uomo d’affari, sportivo, senzatetto, persona in abito tradizionale). 

– I bambini indovinano. 

– Conclusione: non si può riconoscere il bene e il male dall’esterno. 

2. Dialogo sulle emozioni 

– Domanda iniziale: “Chi ha avuto paura almeno una volta?” 

– I bambini raccontano, il trainer ascolta attivamente. 

– Condivisione delle sensazioni fisiche. 

3. Riflessione 

– La paura è un segnale importante. 

– Quando compare, bisogna parlarne con mamma o papà. 

– “I vostri sentimenti sono giusti e importanti.” 

 

Indicazioni per il trainer 

• interpretare i ruoli con autenticità 

• rispettare i limiti dei bambini 



• momenti di calma dopo ogni attività 

• informare i genitori sul contenuto 

• usare un linguaggio semplice 

 

Messaggi chiave 

1. Puoi ascoltare i tuoi sentimenti: sono la tua bussola. 

2. Puoi avere paura: ti protegge. 

3. Puoi parlare della tua paura con una persona di fiducia. 

4. Non si giudicano le persone dall’aspetto. 

 

Discussione finale 

• Come vi siete sentiti? 

• Quando vi siete sentiti sicuri o insicuri? 

• Conclusione con affermazione positiva: 

“Sono forte perché ascolto me stesso.” 

 

Suggerimenti pratici 

• struttura chiara (inizio – attività – riflessione – conclusione) 

• tono caldo, umoristico, accogliente 

• rinforzo positivo: “Grazie per aver condiviso.” 

 

Messaggio finale 

“Essere forti significa conoscere i propri sentimenti, fidarsi di essi e mostrarli.” 

 

Serie di vignette – Blocco 1 “Divento forte” 
    Scena 1 – Inizio del training 

Bambini seduti a semicerchio, trainer (Dr. Rommel) sorride davanti alla lavagna “Divento 

forte”. 

    Scena 2 – L’uomo d’affari 

Il trainer entra in completo e cravatta, i bambini sono sorpresi. 

    Scena 3 – Lo sportivo 

Trainer in outfit sportivo con pallone o racchetta; i bambini appaiono più rilassati. 

    Scena 4 – Il senzatetto 

Trainer in abiti strappati, con sigaretta in mano, comportamento rumoroso; i bambini sono 

incerti o spaventati. 

    Scena 5 – L’uomo in abiti tradizionali 

Trainer in dishdasha bianca e copricapo; i bambini reagiscono con curiosità. 



    Scena 6 – Spiegazione finale 

Trainer di nuovo con abiti normali, spiega che non si può capire se qualcuno è buono o cattivo 

dall’aspetto. 

    Scena 7 – Tema emozioni 

Trainer chiede: “Chi ha già avuto paura?” – molti bambini alzano la mano. 

    Scena 8 – Condivisione dei bambini 

Alcuni parlano, altri ascoltano; il trainer annuisce con empatia. 

    Scena 9 – Percezione corporea 

Disegno: cuore, pancia, volto – “Così si sente la paura nel corpo”. 

    Scena 10 – Conclusione 

Tutti in piedi, mano sul cuore, con la frase: 

“Posso ascoltare i miei sentimenti.” 

 
Block 2: Io sono forte 

Modulo: Linguaggio del corpo, mimica ed espressione verbale — Procedura operativa 

(estesa) 

Contesto e principi pedagogici 

Questo modulo utilizza giochi di ruolo realistici ma controllati per mostrare ai bambini come 

possano delimitare fisicamente e verbalmente i propri confini in situazioni minacciose o 

insicure. Importante: tutti gli esercizi si svolgono sotto la supervisione del formatore, con 

preavviso chiaro, con segnali di stop definiti e con la possibilità, per i bambini, di uscire 

dall’esercizio in qualsiasi momento. Prima dell’inizio è necessario informare i genitori e, se 

necessario, ottenere il loro consenso. 

 
Procedura operativa — Guida passo per passo 

1. Preparazione dello spazio / contesto 

• Si traccia una “strada” (ad es. con il gesso all’aperto o con il nastro adesivo in palestra) sulla 

quale verranno svolte le situazioni di incontro. 

• Il formatore pianifica in anticipo le scene, conosce i limiti di carico emotivo dei singoli 

bambini e predispone un luogo tranquillo di ritiro. 

• I bambini vengono informati prima dell’esercizio: si tratta di un allenamento, nessuno verrà 

ferito davvero e possono dire “Stop” in qualsiasi momento o lasciare l’esercizio. 

2. Gioco di ruolo: travestimento e avvicinamento 

• Il formatore modifica intenzionalmente il proprio abbigliamento (ad es. cappellino, giacca 

scura) e spiega ai bambini che ora si presenterà in modo diverso. 

• Annuncia: “Adesso faccio finta di essere una persona che vi mette insicurezza o paura”. È 

chiaramente definito come gioco. 

• Il formatore si avvicina a un bambino lungo la strada segnata. Ci si incontra al centro; il 

formatore, se necessario, si inginocchia all’altezza degli occhi del bambino e lo interpella: 

“Ciao, mi chiamo Rommel, tu come ti chiami?” Se il bambino non risponde, viene 

“delicatamente” incalzato con l’intenzione di manipolarlo e metterlo sotto pressione. 

3. Osservazione e adattamento 

• Il formatore osserva attentamente la reazione del bambino (linguaggio del corpo, 

espressione del viso, movimento di allontanamento). 

• In caso di evidente insicurezza o reazione di fuga, la scena viene immediatamente interrotta 

e il bambino viene accompagnato con calma. 



• Per ogni bambino il formatore ha preparato punti di intervento individuali — basandosi sulle 

osservazioni del Blocco 1 (aspetto esteriore, comportamento, esperienze pregresse). 

4. Interruzione e riflessione (la “domanda d’oro”) 

• Dopo diversi incontri, il formatore riunisce il gruppo e chiede: “Avete sentito paura?” Di 

solito i bambini rispondono chiaramente “Sì”. 

• Poi il formatore chiede: “Volete sapere che cosa potete fare in un momento così?” — i 

bambini sono ora motivati ad ascoltare. 

5. Esercizi chiave: postura, respirazione, contatto visivo, grido forte 

• Radicamento: Entrambi i piedi ben appoggiati a terra, gambe leggermente divaricate, 

postura eretta. 

• Braccia e mani: Un braccio teso in avanti, palmo aperto in segno di “Stop”, dita divaricate. 

• Sguardo: Sguardo fermo e diretto verso l’altra persona; evitare di distogliere gli occhi in 

modo insicuro. 

• Respirazione: Inspirazione breve e profonda (aria nel diaframma) prima di gridare, per 

focalizzare la voce. 

• Verbale: Con voce alta e chiara: “Stop! Mi lasci in pace!” (o adattato all’età: “Stop! Vai 

via!”). 

• Questa sequenza viene esercitata in coppia e attraverso ripetizioni sceniche — in modo 

squillante, forte e per tutto il tempo necessario finché postura, voce e sguardo non risultano 

potenti e coerenti. 

6. Varianti e regole di sicurezza 

• Si mettono in scena diversi scenari: nel cortile della scuola, davanti alla scuola, su un 

percorso di passaggio. 

• Il formatore e le persone di assistenza intervengono se un bambino è sopraffatto. 

• I bambini possono dire “Stop” in qualsiasi momento; il segnale viene rispettato. 

• Dopo ogni esercizio segue una breve fase di calma e di scambio: Come vi siete sentiti? Che 

cosa vi ha aiutato? 

 
Indicazioni pedagogiche ed etiche 

• No agli stereotipi: si sottolinea che aspetto, abbigliamento, origine o tratti esteriori non 

dicono nulla sulle intenzioni interiori di una persona. 

• “Sconosciuto” = persona che suscita una sensazione negativa: qui “sconosciuto” viene 

definito come “persona che in quella situazione provoca paura o disagio” — 

indipendentemente dal fatto che faccia parte della famiglia o meno. 

• Sensibilità al trauma: alcuni bambini possono avere esperienze pregresse; i formatori 

devono reagire con sensibilità, offrire un supporto individuale e, se necessario, coinvolgere 

genitori o specialisti. 

• Informazione ai genitori: prima di tali esercizi i genitori devono essere informati; su 

richiesta il concetto va spiegato in modo trasparente. 

 
Obiettivo della procedura 

• I bambini riconoscono i tentativi di manipolazione e sviluppano una consapevolezza 

sensoriale del proprio disagio. 

• Apprendono una reazione fisica e verbale che richiama l’attenzione e sollecita l’aiuto da 

parte di altri. 

• La pratica ripetuta rafforza una conoscenza operativa automatica: fermezza, contatto visivo, 

parole chiare. 



 
Conclusione e follow-up 

Al termine degli esercizi si svolge una discussione approfondita: i bambini esprimono come si 

sono sentiti; il formatore dà un feedback positivo, corregge le posture e loda i comportamenti 

coraggiosi. Se necessario, vengono informati i genitori o figure scolastiche di riferimento, in 

particolare se un bambino ha reagito in modo intenso o se emergono esperienze pregresse 

gravose. 

Questo capitolo ampliato sulla procedura operativa combina situazioni di incontro realistiche 

ma controllate con meccanismi di sicurezza chiari. L’obiettivo non è spaventare i bambini, 

bensì fornire loro routine affidabili di azione e un forte senso di autoefficacia. 

 

Guida rapida per formatori – Blocco 2: IO SONO FORTE 

Scopo: riferimento rapido per i formatori per la conduzione degli esercizi chiave (postura, 

sguardo, voce, respirazione) in giochi di ruolo controllati. Questa pagina è pensata come 

foglio A4 da stampare. 

Preparazione 

• Spazio: “strada” segnata (nastro adesivo / gesso) e luogo tranquillo di ritiro. 

• Sicurezza: informare i genitori, ottenere il consenso se necessario. Breve colloquio 

introduttivo con i bambini. 

• Aiuto: prevedere una o più persone di assistenza per osservazione e possibilità di intervento. 

Esercizio chiave – Sequenza (breve) 

1. Dimostrazione: il formatore mostra la postura (entrambi i piedi ben piantati, schiena 

dritta, posizione aperta). 

2. Braccio/mano: braccio teso in avanti, palmo aperto, dita divaricate (“Stop”). 

3. Sguardo: mantenere lo sguardo fisso e diretto (non distogliere gli occhi). 

4. Respirazione: inspirare profondamente prima del grido. 

5. Voce: dire ad alta voce e chiaramente “Stop! Mi lasci in pace!”. 

6. Ripetizione: esercizi a coppie, scene ripetute, varianti (cortile della scuola, strada). 

Intervento & limiti 

• Interrompere se un bambino è sopraffatto. 

• Fase di calma dopo ogni esercizio: esercizi di respirazione, acqua, breve colloquio. 

• Documentare eventuali reazioni rilevanti; se necessario, contattare i genitori / un servizio 

specializzato. 

Suggerimenti pratici 

• Rinforzo positivo: lodare il coraggio, la postura e la voce. 

• Istruzioni brevi e chiare; linguaggio adeguato all’età. 

• Ripetizione a piccoli passi: unità di 3–5 minuti sono più efficaci. 

 
       Serie a fumetti Blocco 2 – “Io sono forte” 

    Scena 1 – Introduzione 

Il formatore spiega in classe il tema “Linguaggio del corpo & voce” – i bambini ascoltano con 

attenzione. 



    Scena 2 – Dimostrazione della postura 

Il formatore mostra la postura di stop: entrambi i piedi ben piantati a terra, braccio teso in 

avanti, palmo aperto. 

    Scena 3 – I bambini la provano 

I bambini assumono la stessa postura, il formatore li corregge con gentilezza. 

    Scena 4 – Combinare voce e postura 

Il formatore grida forte: “Stop! Mi lasci in pace!”, i bambini osservano attentamente. 

    Scena 5 – I bambini si esercitano 

Un bambino sta in piedi con postura sicura e voce chiara in posizione di stop, gli altri 

applaudono. 

    Scena 6 – Gioco di ruolo scenico 

Il formatore (con cappellino e giacca) si avvicina a un bambino – simula una situazione 

spiacevole. 

    Scena 7 – Il bambino reagisce con sicurezza 

Il bambino assume la postura, stende il braccio e grida forte “Stop!”. 

    Scena 8 – Il formatore loda la reazione 

I bambini ridono, provano orgoglio e fiducia in sé stessi. 

    Scena 9 – Allenamento di gruppo 

Tutti i bambini esercitano insieme la postura di stop – un’immagine di forza collettiva. 

    Scena 10 – Conclusione / messaggio chiave 

Il gruppo è insieme con il formatore, una mano sul cuore – striscione: 

“Io sono forte e ho il diritto di difendermi!” 

 

Guida rapida per formatori – Blocco 3: IL MIO CORPO 

È SOLO MIO 
Scopo: questa guida rapida funge da riferimento per formatrici e formatori per una 

conduzione sicura e pedagogicamente sensibile del terzo blocco del training STARK & 

FORTE. L’obiettivo di questo modulo è rafforzare i bambini nel rispetto del proprio corpo, 

nel riconoscere i confini e nel parlare apertamente di violazioni di tali confini. 

Obiettivi del blocco 

• Informazione sulla consapevolezza corporea e sull’intimità. 

• Promozione dell’autodeterminazione sul proprio corpo. 

• Trasmissione del principio che nessuno può toccare senza permesso. 

• Superare i tabù sui termini corretti per le parti del corpo. 

• Rafforzare la capacità di comunicare in caso di insicurezza o sospetto abuso. 

Preparazione 

• Spazio: ambiente sicuro e tranquillo, seduti in cerchio. 

• Materiali: se necessario lavagna o flipchart per visualizzare i termini. 

• Persone coinvolte: un formatore uomo e una accompagnatrice donna o formatrice, o 

viceversa. 

• Informazione ai genitori: spiegazione preventiva sullo svolgimento e sugli obiettivi del 

modulo. 

 
Procedura operativa — Guida passo per passo 



1. Introduzione e creazione di fiducia 

– Il formatore e l’accompagnatrice femminile si presentano insieme davanti al gruppo. 

– Il formatore spiega: “Oggi parliamo del nostro corpo e di ciò che ci rende forti”. 

2. Nominare le parti del corpo 

– Il formatore indica (a distanza rispettosa) il petto, la zona genitale e il sedere – prima su di 

sé, poi sulla collega. 

– Domanda ai bambini: “Come si chiama questa parte?” 

– Tutte le risposte vengono raccolte con rispetto, senza giudizio. (Nota: alcuni genitori 

possono restare sorpresi – il formatore rimane professionale.) 

– Successivamente vengono introdotti i termini ufficiali: petto (seno), pene, vagina, sedere. 

– Spiegazione: questi termini sono corretti, fanno parte del nostro corpo e se ne può parlare. 

Messaggio chiave 1 – Riconoscere e mantenere i confini 

– Il formatore spiega: “Queste tre zone – petto, pene o vagina e sedere – sono molto private. 

Nessuno può toccarvi lì, tranne la mamma o il papà quando vi aiutano, per esempio quando vi 

lavano o per cure necessarie”. 

– Enfasi: “Se qualcuno vi tocca o se vi sentite a disagio, parlatene subito con la mamma o il 

papà”. 

Messaggio chiave 2 – Capire la manipolazione 

– Spiegazione che le persone che vogliono fare del male spesso cercano di confondere o 

manipolare i bambini (per es. con frasi del tipo: “Questo non lo devi dire a nessuno”, oppure 

“Se lo dici, la mamma sarà triste”, “Tanto nessuno ti crederà”). 

– I bambini imparano: la colpa non è mai loro. Hanno il diritto di difendersi e di parlare. 

 
Ruolo dei genitori 

– Il formatore discute con i genitori come possano reagire se il figlio parla di abuso o di 

esperienze spiacevoli. 

– Reazione più importante: mantenere la calma, ascoltare, non tempestare di domande. 

– Raccomandazione centrale: mantenere il contatto visivo, dire con calma: 

“Grazie per avermelo detto.” “Per me è molto importante.” 

“Grazie per la tua fiducia.” “Ti credo.” 

 
Indicazioni pedagogiche 

• I bambini possono ridere o provare vergogna – è normale. L’umorismo aiuta ad allentare la 

tensione. 

• Nessun bambino è obbligato a parlare. 

• Linguaggio: semplice, rispettoso, senza giri di parole e senza elementi scioccanti. 

• Attenzione: nessuna dimostrazione fisica o contatto tra bambini; tutto rimane a livello 

verbale. 

• Rituale di chiusura: frase comune: “Il mio corpo è solo mio – e io sono forte!” 

Obiettivi del modulo 

• Creare consapevolezza dell’autodeterminazione corporea. 

• Ridurre la vergogna e fornire conoscenze adeguate all’età. 

• Rafforzare la fiducia: i bambini sanno che possono parlare di tutto con i propri genitori. 

Messaggio finale 

“Il mio corpo è solo mio. Ho il diritto di dire no. E se mi succede qualcosa, ho il diritto di 

parlarne.” 



 
       Serie a fumetti Blocco 3 – “Il mio corpo è solo mio” 

    Scena 1 – Introduzione 

I bambini sono seduti in semicerchio, il formatore (Dr. Rommel) è davanti con una donna 

gentile (figura materna). Sul flipchart c’è scritto: “Il mio corpo è solo mio”. 

    Scena 2 – Inizio della spiegazione 

Il formatore e la donna stanno uno accanto all’altra, entrambi sorridenti e aperti, indicano sé 

stessi in modo simbolico, senza ancora mostrare nulla di specifico. 

    Scena 3 – Simbolo del petto 

Entrambi indicano con rispetto la zona del petto (sopra i vestiti), i bambini osservano 

incuriositi, senza imbarazzo. 

    Scena 4 – Zona genitale (simbolica) 

Il formatore e la donna accennano con la mano vagamente verso il basso ventre, senza 

mostrare nulla di concreto. Rappresentazione neutra e rispettosa (ad esempio silhouette 

stilizzata, altezza dei fianchi). 

    Scena 5 – Zona del sedere (simbolica) 

Entrambi si girano leggermente di lato, indicano con il dito la parte posteriore – in modo 

amichevole, esplicativo e neutro. 

    Scena 6 – Reazione dei bambini 

I bambini ridono, fanno qualche risatina – momento naturale e divertente, atmosfera rilassata. 

    Scena 7 – Il formatore spiega 

Il formatore alza l’indice in modo amichevole e dice (in forma simbolica): “Queste sono parti 

del vostro corpo – appartengono a voi!”. 

    Scena 8 – Linguaggio del corpo: dire di no 

Il formatore mostra il gesto della mano “Stop”, la donna annuisce. I bambini ripetono il gesto. 

    Scena 9 – Postura di gruppo 

Tutti i bambini in piedi con una mano sul cuore – simbolo di autodeterminazione e fiducia. 

    Scena 10 – Messaggio finale 

Il gruppo insieme, il formatore e la donna davanti, striscione in alto: 

“Il mio corpo è solo mio – e ho il diritto di dire no!” 

 

Informazione ai genitori & consenso – Blocco 2: IO SONO 

FORTE 

Gentili genitori, 

nell’ambito del programma di training “STARK & FORTE”, nel modulo “Io sono forte” 

svolgiamo esercizi sulla postura, sulla voce e sul comportamento assertivo. L’obiettivo è 

rafforzare nei bambini la capacità di stabilire confini e di chiedere aiuto in situazioni 

spiacevoli. 

Gli esercizi sono protetti, guidati pedagogicamente e pensati con sensibilità al trauma. Il 

vostro consenso ci aiuta a garantire la sicurezza di vostro figlio / vostra figlia. 

Contenuti (in breve) 

• Dimostrazione e pratica di una postura chiara (“postura di stop”) 

• Esercizi di grido forte e chiaro (“Stop! Mi lasci in pace!”) 



• Giochi di ruolo controllati su una “strada” segnata (nessuno scontro fisico) 

• Discussione e fase di calma dopo ogni esercizio 

Misure di sicurezza 

• Gli esercizi sono condotti da formatori qualificati. 

• I bambini possono dire “Stop” in qualsiasi momento e lasciare l’esercizio. 

• In caso di necessità viene garantito un supporto individuale e si provvede a un confronto con 

i genitori o con servizi specializzati. 

 
Da compilare: 

Nome del bambino / della bambina: ____________________________ 

Classe / gruppo: ____________________________ 

Nome dei genitori / tutori: ____________________________ 

Telefono per eventuali domande: ____________________________ 

Dichiaro di aver letto le informazioni e autorizzo mio figlio / mia figlia a partecipare al 

modulo “Io sono forte”. 

L’assicurazione è a carico dei partecipanti. 

Firma: ____________________________ Data: _________ 
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